Titolo del  progetto:

Non sono escluso

Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore A: Assistenza – 02 Minori; 14 Esclusione giovanile; 23 Devianza sociale

Gli obiettivi generali che pertanto l’Amministrazione comunale si è prefissa sono:

· Interventi di prevenzione della devianza minorile:  consistono nell’elaborare strategie che accompagnino il minore nel suo percorso di crescita, garantendogli il diritto allo studio e fornendogli un’assistenza ed un’educazione adeguata alla sua età, sempre tenendo conto di tutte le sue esigenze. 

La cronaca quotidiana infatti, spesso ci riporta delle storie di minori che decidono di intraprendere la strada della criminalità, non per scelta, ma per necessità. Dietro ad un minore disagiato c’è sempre una famiglia disgregata: genitori assenti o con problemi gravi (prostituzione, tossicodipendenza, alcolismo, precedenti penali ecc..) che non sanno o non riescono a prendersi cura dei propri figli, abbandonandoli a loro a stessi. Bisogna dunque considerare che per un minore, oltre al disagio individuale connesso alle difficoltà proprie della crescita, si aggiungono, in questo caso, problemi legati alle insufficienti risposte del mondo degli adulti;

· Interventi di sostegno alle famiglie (soprattutto le famiglie che si svelano composte da un solo genitore): anziché essere luogo privilegiato di dialogo con il minore, la famiglia si rivela, per varie cause, un microcosmo che ne accentua le difficoltà, poiché lo abbandona sul piano psicologico, affettivo ed educativo. Di conseguenza, in mancanza di riferimenti valoriali ed affettivi precisi, il minore rischia di crescere nell’incapacità di vivere pienamente le relazioni interpersonali significative, di sviluppare una vera autonomia ed un’autentica identità.

· Interventi di supporto e rafforzamento all’operato della scuola: anche se luogo di educazione, di apprendimento e di promozione alla socialità, spesso la scuola rischia di accrescere le difficoltà dei minori, scegliendo strategie educative troppo permissive o troppo rigide.
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 4


Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 30
Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 5
Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Diploma di Scuola media superiore;

Attitudine per il lavoro con i minori in situazione disagiate o comunque a rischio;

Attitudine al lavoro in team;

Buone capacità relazionali, disponibilità, pazienza;

